
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

Per dileggio degli stessi capi che glielo avevano portato in giudizio e per umiliare ancora di più il con-

dannato Pilato ha fatto scrivere sopra la sua testa: “Gesù Nazareno Re dei Giudei”.  

Come i capi del popolo, come i soldati, anche uno dei due condannati come lui non comprende nulla: 

Gesù non lo aiuta, si mostra incapace di esaudire la sua richiesta; quel Gesù sedicente Messia non è 

capace nemmeno di salvare se stesso.  Solo il secondo malfattore riconosce in Gesù una possibilità di 

salvezza, si fida della sua parola, l’unica speranza che gli è rimasta: “Gesù, ricordati di me quando en-

trerai nel tuo regno”. 

Da Gesù non si aspetta una liberazione miracolosa, chiede solo di compiere le promesse che aveva fat-

to a tanta gente povera, maltrattata, ignorata da tutti, ai quali aveva promesso il Regno: “Beati voi po-

veri,  voi che ora avete fame, voi che piangete… (Lc 6,20s). Il suo ultimo passo di quella vita, che è 

stata un susseguirsi di errori e di crimini, l’ha voluto compiere con Gesù. E Gesù gli promette: “Oggi 

sarai con me nel paradiso”. La storia di questo uomo è quella di ogni uomo: chi non si è mai compor-

tato male in famiglia, nella comunità cristiana, con la propria superficialità o arroganza? 

Prima di morire, Gesù ha pronunciato una sentenza di assoluzione nei confronti dei suoi carnefici e di 

tutti noi: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno” (Lc 23.34).  E questa sentenza sarà 

valida anche alla fine; non si è trattato di un’affermazione provvisoria e suscettibile di revisione. Gesù 

ha pronunciato il suo giudizio definitivo: ha assolto i suoi carnefici; ci ha assolto tutti; ci ha salvati nel 

momento che agli occhi dgli uomini è stato il più doloroso e umiliante della sua vita, quando, sulla 

croce, come Figlio di Dio ha manifestato il massimo del suo amore per noi, perché quella sua morte, il 

dono supremo della sua obbedienza alla volontà salvifica del Padre nei confronti di tutta l’umanità, è 

anche il momento più glorioso della sua vita terrena. 

Tocca a noi capire questo amore, accogliere il suo perdono: lui non ci condannerà mai, siamo noi che 

ci condanniamo se lo rifiutiamo, se non lo riconosciamo nel suo amarci nella maniera più straordinaria 

e definitiva, quella che solo un Dio così poteva e può fare, perché Dio è soltanto Amore!. 

Per noi un re, un dio, trionfa quando vince, sconfigge, umilia. Ci è sempre difficile credere che Dio 

vince e trionfa nel momento in cui “si perde”, nel momento in cui dona la vita. 

Per questo il Re che regna dall’alto di una croce ci disturba, perché esige un cambiamento radicale 

nelle scelte della nostra vita. Esige, per esempio, che si offra il perdono a tutti coloro che ci fanno del 

male; che ci avviciniamo a coloro che sono respinti da tutti, che ci facciamo carico delle miserie e del-

le debolezze degli altri, perché sono fratelli suoi e nostri. 

In questa prospettiva anche l’ultimo giudizio, il giudizio finale su tutti e su ciascuno, non dobbiamo 

temerlo, se saremo capaci di affidarci già adesso alle sue promesse, al suo “ricordo”, alla sua miseri-

cordia. In un certo questo ultimo giudizio va atteso con gioia perché… avverrà “a parti invertite”. 

Alla fine non sarà Dio a giudicare (condannare) noi, ma noi a “giudicare” (benedire) lui. 

Spogliati delle miserie, meschinità e grettezze che hanno appesantito la nostra mente e irrigidito il no-

stro cuore, guariti dalla cecità spirituale, “lo vedremo come egli è” (1 Gv 3,2). Allora saremo in grado 

di pronunciare noi un “giudizio” obiettivo su di lui. Stupiti saremo costretti ad ammettere: “Dio è sol-

tanto Amore… non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 

come vittima di espiazione per i nostri peccati” (1 Gv 4,10). 

SOLENNITà DI CRISTO RE 
 

Una Parola di Vangelo: “Sopra di lui c’era an-

che una scritta: «Costui è il re dei Giudei.... Gesù, 
ricordati di me quando entrerai nel tuo regno… 
Oggi sarai con me nel paradiso ”. Lc 23,35-43
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In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

SABATO 13 NOVEMBRE, ORE 15 

in San Pietro e Paolo i ragazzi della 

nostra Parrocchia di I  media ed al-

cuni di II media riceveranno la S. 

Cresima. Ricordiamoli nella pre-

ghiera affinché il Signore li guidi e 

possano sentire sempre la Sua vo-

ce e doni loro  Sapienza, Intelletto, 

Consiglio, Fortezza, Scienza, Pietà 

e Timor di Dio così che non perdano 

mai la fede e la speranza. 

 

Domenica 14 novembre nel pomeriggio  

nel nostro oratorio CASTAGNATA per 

tutti i RAGAZZI e RAGAZZE: tenetevi 

liberi, vi aspettiamo! 

 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

7 - GESÙ CRISTO RE 

Is 49,1-7; Fil 2,5-11; Lc 23,36-43  

Dal legno della croce regna il Signore 

8 - Feria 

Ap 19,6-10; Mt 24,42-44 

I cieli e la terra cantano la gloria di Dio 

9 – DEDIC. BASILICA LATERANENSE  

1 Re 8,22-30; 1 Cor 3,9-17; Gv 4,19-24  

Adoriamo il Signore nella sua santa casa 

10 - S. Leone Magno  

Ap 20,11-15; Mt 25,1-13 

Lodate il Signore per la sua immensa gran-

dezza 

11 - S. MARTINO  

Sir 45,3-16; 1Tm 3,16-4,8; Mt 25,31-40 

Salirò all'altare di Dio, gioia della mia giovi-

nezza 

12 - S. Giosafat 

Ap 22,12-21; Mt 25,31-46 

Vieni, Signore; ha sete di te l'anima mia 

13 - S. Omobono; S. Francesca Cabrini  

Dt 31,24-32; Rm 2,12-16; Mc 13,5a.33-37 

Date gloria al Signore nel suo tempio santo 

14 – I DOMENICA AVVENTO 

 

 

 


